
6 agosto: Trasfigurazione del Signore (B)

Testo del Vangelo (Mc  9,2-10):  In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li

condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti

divennero splendenti, bianchissime (.. .). E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù

(...).

Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio,

l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non

Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò

che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti (.. .).

Sul “monte” della Trasfigurazione

Rev. D. Ignasi NAVARRI i Benet
(La Seu d'Urgell, Lleida, Spagna)

Oggi, celebriamo la festa della Trasfigurazione del Signore. La montagna del Tabor, come quella del Sinai,

è il luogo della vicinanza con Dio. È lo spazio elevato, rispetto all'esistenza quotidiana. E 'il luogo di

preghiera dove si sta in presenza del Signore, come Mosè ed Elia che fanno la sua apparizione con Gesù

trasfigurato e stanno a parlare con Lui circa l'Esodo che lo attendeva a Gerusalemme (cioè, la loro

Pasqua). La Trasfigurazione non è un cambiamento in Gesù, ma la rivelazione della sua Divinità. Pietro,

Giacomo e Giovanni contemplano la divinità del Signore, si preparano ad affrontare lo scandalo della

croce. La trasfigurazione è anticipo della Risurrezione!

—La Trasfigurazione ci ricorda che le gioie seminate da Dio nella vita non sono punti di arrivo, ma luci

che Egli ci dona nel pellegrinaggio terreno in modo che "Gesù solo" sia la nostra Legge e la sua Parola sia

il criterio, la gioia e la beatitudine della nostra esistenza.


